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Programma provvisorio

A. Introduzione 

- Rilevanza e pertinenza didattica della dimensione sociolinguistica


- Il concetto di varietà linguistica


- Puntualizzazione su alcuni concetti di linguistica testuale 

B. L’acquisizione dell’italiano come L2

- Il concetto di interlingua e di varietà di apprendimento: definizioni e fattori

- Fasi e strategie dell’acquisizione di L2

- Italiano come L2 (Livelli fonetico-fonologico; morfologico, sintattico, lessicale, testuale)

C. La dimensione sociolinguistica della lingua (italiana) in chiave didattica

- Alcuni concetti pertinenti: competenza comunicativa, comunità linguistica, repertorio, dominio

- Il repertorio linguistico italiano: un quadro sulle varietà native e di immigrati

- Assi di variazione dell’italiano, con particolare attenzione all’asse diamesico (scritto/parlato) 
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Lezione introduttiva

0. Una definizione per partire

Varietà di lingua = “un insieme di tratti congruenti di un sistema che co-occorrono con un certo insieme di tratti sociali, caratterizzanti i parlanti o le situazioni d’uso” (Berruto 1995: 76)

1. Rilevanza della dimensione sociolinguistica nella didattica

*
Spunti dai Programmi della Scuola Media (1979): Ia PARTE: 

Educ. Ling. = “far acquisire all’alunno, come suo diritto fondamentale, l’uso del linguaggio in tutta la varietà delle sue funzioni e forme”

ITALIANO: 

Obiettivi

· “l’acquisizione di una sempre più sicura padronanza del linguaggio in tutte le sue funzioni”

· “sviluppo della comprensione e della produzione del parlato e dello scritto…. secondo le diverse funzioni e varietà della lingua”; “sviluppare le capacità di capire e di organizzare la struttura dei discorsi parlati e scritti nelle rispettive caratteristiche, in quanto il parlato e lo scritto comportano tecniche e modalità espressive diverse per quanto complementari” 

Indicazioni metodologiche:

· Gli apprendimenti linguistici vanno riferiti alle (4) abilità di base, alle varie funzioni e usi del linguaggio e tenendo conto delle varietà sociali della lingua legate a fattori geografici, a situazioni particolari ed ambiti territoriali”…

· “Parimenti non si trascureranno le varietà tipiche, ad es., della lingua colloquiale o familiare, della lingua più formale e colta, perché l’alunno ne sappia cogliere le caratteristiche e espressive al fine di utilizzare l’una e l’altra varietà linguistica a seconda della situazione”

Indicazioni programmatiche (4 abilità; riflessione sulla lingua; riferimenti storico-linguistici)

“Anche più importante è l’esercizio del parlare, che … guida l’alunno all’acquisizione e all’uso dell’italiano per comunicare con una lingua differenziata secondo l’esigenza e i modi personali”… l’esercizio più completo resta quello della conversazione che fonde insieme i due diversi processi dell’ascoltare e del parlare”

* TESI GISCEL (1975): cfr. Principi 4 (“esplorazioni della varietà spaziale e temporale, geografica, sociale, storica”; 6  (“orale e scritto”), 7 (“passaggio da formulazioni locali, colloquiali a quelle più formali”), 8 (“linguaggi speciali”), 10 (“la bussola della funzionalità comunicativa… a seconda degli interlocutori reali”). 

2. Rilevanza della dimensione sociale e interpersonale della lingua
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Varietà acquisizionali di italiano L2

a. Concetto di ‘varietà di apprendimento’ (Klein; ESF). V. pure interlingua/interlanguage (Selinker  1972) e sinonimi: ‘competenza transitoria’ (Corder 1967), ‘sistema approssimativo’ (Nemser 1971). Il significato dell’errore negli apprendenti (Corder 1967). Caratteristiche e fattori delle interlingue.

b. Fasi (e processi) acquisizionali:

- fase iniziale ("pre-basica"): cfr key-word strategy; pragmatic mode (Givón 1979); nominal utterance structure (Klein/Perdue 1992):

(1) 
I: e i tuoi genitori tuo padre tua madre? quando sono venuti in Italia? (Bernini 1995: 24)


H: cinq’anni e mamma eh duodic’anni (H., eritreo  L1 tigrigno, da 21 giorni in Italia)

- varietà di base (o basic variety, cfr. Klein/Perdue 1992, 1997: non-finite utterance organisation).

(2)
T.: 
preso r(i)st(r)ante cinese, maaa +++ a Livorno [...] to(r)nato Milano + adeso 



lavorare + anche fatto cameriere con +++ mhm + principale italiano (Banfi 1993:78)

- varietà post-basiche (finite utterance organisation) (cfr. anche Bartning 1997):


i) vari stadi intermedi

(3) la polizia lui ha preso /perché hanno penzato / lui è:/ era: il - il - sì la guida della demonstrazione /e: eh hanno messo in un - macchina / e portato via forse - nel prigione (Fritz, tedesco L1; Chini)


ii) varietà avanzate

(4) arriva il padre che eh sembra eh[...] è disoccupato e ehm sembra abbastanza frustrato depresso: della sua situazione di vita e ehm + e poi eh sì la ragazza/la sorella ehm gli fa (una) grande sorpresa portando queste banane a casa e: ehm sì si incontrano tutti e sono contenti (Angela, ted. L1, Chini)

iii) varietà quasi-native

(5) allora: Ch. Ch. viene liberato perché: ha fatto bella figura in prigione / ha:/è stato troppo onesto anzi e: allora gli danno una lettera [...] eh così che lui possa trovare un lavoro (Sus., ted. L1; Chini)

c. Italiano L2: stadi, principi, strategie di acquisizione (Banfi 1993; Giacalone Ramat 1993, 2003)

c1. Fonetica e fonologia
(6) [k] per [g]: [krande] per grande (tedescofoni); sostituzione di /p/ con [b] in arabofoni ([bro'blema, 'barte] per problema, parte; Bernini 1988: 82)

(7) suisera 'svizzera', alora, viagio (in grecofoni, sinofoni, ispanofoni:, ecc.); [lj] per gl: bilietto in persianofoni, bottilia in tedescofoni; [nj] per gn: Spania in tedescofoni); in arabofoni, ispanofoni, persiani, talvolta in francofoni prostesi vocaliche estrada, estudio

c2. Morfologia

(8) suo testa; siamo andato; quello bicicletta; un familia molto piccolo, persianofoni (Chini 1992)

(9) io risponde, tu prova, tu non fuma, anglofoni (Berretta 1992: 140)

(10) ero sono 'erano', anglofono (Bernini 1990); sarà aiuto [...] aiutarà 'aiuterà' (Berretta 1990)

(11) una parte, c'è [per 'ha'] le permesso di soggiorno, eritreo con L1 tigrigno (Bernini 1990)

(12) Sequenza d’acquisizione della morfologia verbale: 

Forma basica  (presente, ev. infinito) > (ausiliare) + participio passato > imperfetto > futuro > condizionale >congiuntivo (Giacalone Ramat 1993: 369)

(13) lavora vs. (ho/ha) lavorato. 

(14) imperfetto di ‘essere’ (era) > stativi > attività > telici e puntuali (Bernini)

(15) Acquisizione delle forme di imperativo in italiano L2 (Berretta 1995: 345)

2:SG Vb in -ere/-ire > 2:SG NEG > 2:PL > 2:SG Vb -are > 2:SG cort.

(16) libro tanti; tutti fiore (persian., Chini 1992); due sorela, cinque ola (sinofoni, Valentini 1990)

(17) Sequenza d’acquisizione dell’accordo di genere (Chini 1995: 285):

pronome anaforico (lui/lei) > articolo > aggettivo attributivo > aggettivo predicativo > part. passato

(18) comprendi-mento (per comprensione, da comprendere; v. Berretta 1988: 105); in-lecito 'illecito'; imperator-essa (persiani, Chini 1992); testard-ezza, superb-ità, Berretta 1990: 197); in-cattura-mento, disillusionato 'disilluso', murificatore 'muratore' (Bozzone Costa 1988)

c3. Sintassi

(19) questo cane deve questo legno riportare (tedescofona, Berretta 1988a: 223); liso di farina 'farina di riso' (sinofono, Giacalone Ramat 1993: 389). 

(20) La copula in Markos (eritreo con L1 tigrigno; da 1 mese in Italia): 

Questo 0 mio figlio (identità) - 
lui 0 Eritrea (appartenenza a una classe) ‘è eritreo’


Milano 0 bello (proprietà) - 
Lui adesso 0 America (Locativo)

Ma: 
non c’è lavoro (esistenza)  - (I. hai fratelli e sorelle?) M: non c’è
(possesso)

(21) Ordine dei costituenti nella fase pragmatica : Setting-TOPIC-Marche T/A/Polari/Focali-COMMENT

(22)
Markos (3;19) : eh se i documenti non c’è erano di lui – non era: trovare tu/telefono numero
c4. Lessico

(23) cose per amici 'regali', fare facile per 'facilitare' (Banfi 1993: 71; Schmid 1994: 243)

(24) iguale 'uguale' (sp. igual) (Schmid 1994: 231); mele per 'farina', dal ted. Mehl; turmo 'la torre', da Turm (in tedescofone); planete per 'pianeti' (cfr. fr. planètes; Chini 1995: 200)

(25) Sviluppo del contenuto di un lessema: semantica e fonologia > sintassi > morfologia (Bernini,i.s.)

(26) Sviluppo del vocabolario: pragmatica > semantica; parole contenuto > parole funzione (Bernini, i.s.)
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